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\ I fK06LEMI DELLA TEMA .MORATI AL CDW6RESSQ BEI COLTIVATORI 

sagra della demagogia 
all'adunala sul Palatino 
V - . 

Secondo Fanf ani e Bonomi non esiste crisi del vino, e del bestiame ! 
v Vaniloqui di De Gasperi e benedizioni di Pio XII e del card. Micara 

Alla presenza di varie mi 
gliaia di iscritti all'Azione 
Cattolica e alla - Democrazia 
Cristiana, fatti affluire dal
le province del Lazio, e di 
alcuni gruppi regionali in co
stumi folkloristici, si è svolta 
ieri mattina al Palatino l'a
dunata dei coltivatori diretti 
promossa ' dalla Confedera
zione capeggiata dall'onore
vole Paolo Bonomi. Si è 
trattato in realtà di una fa
ziosa manifestazione elettora
le, alla quale i contadini sono 
stati indotti a partecipare col 
pretesto di un congresso sin
dacale che discutesse i loro 
problemi di categoria, e con 
le attrattive di una gita gra
tuita ' a Roma in una bella 
giornata di primavera. 

L'altoparlante "stava tra
smettendo una delle canzoni 
del festivai di San Remo — 
con tanto di campanile di San 
Giusto — allorché è giunto 
sul Palatino, con un'ora di 
ritardo sul previsto, l'onore
vole De Gasperi, il quale era 
accompagnato dai ministri 
Fanfani, Campilli e Segni, 
dall'on. Gonella, segretario 
della D.C., dal Sindaco Re
becchini e dal cardinal Mi-
cara. Quest'ultimo ha bene
detto alcuni « labari » (la no
stalgia del nomi è una delle 
peculiarità dell'on. Paolo Bo
nomi). 
: La relazione dei presiden
te della Confederazione ha 
avuto aspetti bizzarri; le esi
genze della demagogia si ur
tavano di continuo con la 
pressante esigenza elettorali
stica di « dir bene del gover
no », dando luogo ad un guaz
zabuglio di contraddizioni 
che hanno palesemente scon
tentato l'uditorio. L'on. Bo
nomi era partito a vele spie
gate agitando « la fiaccola 
dell'amor patrio » e diffon
dendosi sulla «fiamma che ci 
arde in cuore »; ma alcune 
realistiche grida partite dalla 
fólla (« parlaci del vino », 
« ci sono troppe tasse ») lo 
hanno richiamato ad argo
menti più concreti. 

Vtrg«gMS« menzogna 
La sua descrizione della 

dura vita dei coltivatori, dei-. 
le loro donne e dei loro figli, 
la-^denurjcia del peso fiscale, 
della gravosità degli affitti. 
della disparità tra prezzi 
agricoli-,e prezzi. industriali 
non è stata priva di tratti 
realistici ma, ahimè, assai ge-

Inerici. E, quei che è peggio, 
'questo quadro piuttosto buio 
della situazione nelle campa
gne è servito all'oratore per 
scagliare odiosi attacchi e ca
lunnie . contro gli operai, i_ 
ferrovieri, i, tramvieri, i la-' 
voratori dell'alimentazione, i 
braccianti senza terra. L'ono
revole Bonomi ha anche ver
gognosamente mentito, là do
ve, ha asserito che la CGIL, 
i partiti democratici, l'Unità 
e l'Avariti sarebbero stati 
contrari all'aumento del prez
zo del grano e avrebbero de
finito a questo proposito i 
coltivatori «affamatori de] 
popolo » quando è perfetta
mente noto che le organizza
zioni democratiche si sono 
sempre battute. perchè i pic
coli e medi coltivatori rice
vessero una giusta remune
razione per il grano prodot
to, 'e perchè al tempo stesso 
il consumatore venisse pro
tetto da aumenti del prezzo 
del pane. ' 
:-•• Vivissima sorpresa ha de
stato la posizione dell'orato
re in merito alla crisi del vi
no e del bestiame. Mentre ai 
coltivatori è ben noto che la 
crisi del vino ha raggiunto 
uno dei punti di massima 
drammaticità, l'on. Bonomi 
è venuto a raccontare che «le 
cose vanno meglio »; e invece 
di denunciare la causa pri
ma della crisi nella spropor-» 
zionata imposta di consumo 
che grava sul vino, Bonomi 

ha ripreso la logora storiella 
secondo cui la colpa è degli 
italiani.... che preferiscono la 
Coca Cola. Quanto alla crisi 
del bestiame, neanche qui la 
colpa è del governo che ha 
invaso il mercato di animali 
esteri (« bestiame ne è en
trato, si, ma non troppo », ha 
detto); 

"Tutto va btnt...„ 
Il ministro Fanfani, che ha 

parlato subito dopo, ha ripe
tuto che tutto va bene: tutto 
va bene per l'olio e tutto va 
bene per il vino; tutto va be
ne per il grano e tutto va be
ne per il bestiame. 

Infine, il presidente del 
Consiglio ha pronunciato uno 
scucito discorsetto, il cui 
succo è stato questo: ci sono 
molte cose che non vanno, 
avete molte ragioni di mal

contento, però almeno ci po
tete criticare perchè c'è la li
bertà. Quindi continuate a 
farvi spremere dal fisco, con
tinuate a morire in guerra 
quando ve lo diciamo noi 
(« Sono uno che viene dal 
confine: e so che chi si batte 
in trincea sono i montanari 
e 1 contadini! »), ma votate 
per me perchè io garantisco 
la libertà e l'unità europea. 

Era l'una, e lo stadio di 
Domiziano era a metà vuoto, 
quando De Gasperi ha ter
minato il suo vaniloquio. 1 
contadini erano andati a 
mangiare. Nel pomeriggio si 
sono ritrovati a piazza San 
Pietro dove Pio XII li ha be
nedetti (pronunciando peral
tro solo brevi parole di salu
to) e quindi si sono recati 
con labari e stendardi, bloc
cando il traffico del centro 
alla tomba del Milite Ignoto 

La seduta al Senato 
(continuai, dalla l. p.fbu) j 8 e questa procedura la peti-

MENTRE ASSISTEVA AL CONVEGNO D. C. 

Un coltivatore muore 
precipitando dal Palatino 

Il VII Congresso del colti
vatori diretti democristiani è 
stato funestato da un' tragico 
incidente, che è costato la vi
ta ad un contadino appena 
30enne. Enrico De Nobile, da 
Rocca San Giovanni 

Il giovanotto, giunto c o n 
alcuni. compaesani a bordo di 
un pullman, era sceso a ter
ra a Piazza Venezia, avvian
dosi poi v e r s o il Colosseo. 
Arrivato sulla bèlla piazza, 
illuminata da un tiepido so 
le, egli aveva rivolto lo 
sguardo al Palatino, che ap
pariva in tutta la sua bel
lezza, con i marmi candidi 
che spiccavano tra il verde 
dell'erba nuova, e non aveva 
saputo resistere a l l a tenta
zione di uscire dai ranghi e 
di andarsi a godere un po' di 
primavera sull'alto del colle. 
Purtroppo, però, Enrico De 
Nobile, arrampicatosi per la 
china erbosa, si distraeva di
nanzi al-panorama della Ca-
oitale e, non accorgendosi di 
un ̂ dirupo,: poneva un piede 
in fallo precipitando dall'alto 
di alcuni metri. Niente di 
grave, tuttavia sarebbe acca
duto, se il povero contadino 
non avesse battuto con vio
lenza il capo contro alcune 
colonne, resti di un tempo 

pagano, che si trovavano al 
fondo della scarpata. 

Quando i suoi compagni si 
accorgevano della sua assen
za si iniziavano le ricerche 
Enrico De Nobile, raccolto e 
caricato su di una macchina 
di passaggio, veniva traspor
tato al vicino ospedale di San 
Giovanni, dove i medici gli 
riscontravano la frattura del
la base cranica e lo ricove
ravano, verso mezzogiorno, 
in osservazione. • 

Dopo dodici ore di atroce 
agonia, però, il povero con
tadino spirava. 

Provocazioni missine 
s t roncate d a i lavoratori 

VENEZIA, 22 - Una provocazio
ne fascista è fallita oggi a Mira 
per la decisa azione del democra
tici che in blocco e inauranti della 
reazione violenta svolta dalle 
forze di polizia contro la cit
tadinanza. hanno impedito io 
svolgimento del comizio che in 
pieno centro t missini intende
vano svolgere. 

Anche a Trecenta (Rovigo) 
dove era stata annunziata una 
manifestazione missina in piaz
za, oltre 2000 lavoratori che 
l'hanno occupata, hanno impe
dito la. provocazione. 

mente alle elezioni politiche! 
Se la maggioranza degli elet
tori approverà la legge, i eeg-
gl saranno ripartiti secondo 
i criteri voluti dal governo. 
In caso contrario saranno ri
partiti con il sistema propor
zionale già adottato nel 1948. 
Per far ciò basta aggiungere 
un semplice articolo al te
sto della legge elettorale, 

Né vale sostenere, prose
gue .Pastore, che il referen
dum non può essere indetto 
perchè manca la relativa leg
ge costituzionale. E' colpa del 
governo e della maggioranza 
se manca questa legge. Ma 
n o n c'è bisogno d i questa 
legge per fare il referendum 
c h e n o i proponiamo. Basta 
che lo decida il Parlamento, 
come avvenne il 2 giugno '46. 

Se la maggioranza accet
tasse di sottoporre la legge 
a referendum compirebbe un 
atto di ossequio verso la so
vranità popolare e togliereb
be alla discussione attuale 
ogni asprezza, placherebbe le 
passioni dei cittadini e con
sentirebbe che le elezioni si 
svolgessero in un clima pa
cifico. Il popolo sarebbe il 
supremo giudice del contra
sto che divide oggi in modo 
cosi aspro i parlamentari e 
i cittadini! (Vessimi applau
si salutano la fine del discor
so di Paswrc). 

Questa grande prospettiva 
di distensione è ora di fronte 
all'assemblea. Spetta a l l a 
maggioranza pronunciarsi su 
di essa. Ma ora si assiste a 
uno spettacolo sconcertante. 
Invece di dichiararsi favore
voli o contrari al referendum, 
i clericali cercano di immise
rire la questione a un pro-
blemìno di procedura. Ed ec
co infatti RICCIO, ZOTTA e 
BOSCO appellarsi a questo e 
a quello articolo del Regola
mento per sostenere che la 
petizione per il referendum 
non può essere esaminata dal
l'Assemblea ma deve esser 
inviata alla Commissione. 

Ma anche su questo terre
no i democristiani hanno tor
to marcio e TERRACINI, con 
un incisivo intervento, dimo
stra come il Regolamento as
sicuri all'Opposizione il di
ritto di abbinare immediata
mente la discussione della pe
tizione sul referendum a quel
la sulla legge. La nostra pe
tizione, dice Terracini, ha un 
grande valore politico e non 
può essere burocraticamente 
affogata in Commissione ma 
deve esser dibattuta in aula. 

Contro questi argomenti i 
clericali innalzano la forza 
del numero e chiedono che si 
voti. L'Opposizione risponde 
a sua volta con la richiesta 
di verificare il numero legale. 
Quando la verifica è compiu
ta, il peso dei voti clericali 
decide che la petizione deve 
essere inviata alla Commis
sione. 

U pttilltHt 
Ma la questione non è chiu

sa. TERRACINI chiede ora 
che la Commissione esamini 
la petizione con procedura ur
gentissima, in modo che pos
sa riferire in giornata alla 

• assemblea. Se non si adottas-

VIOLENTI TORNADOS SUGLI STATI CENTRO - OCCIDENTALI 

Quattro persone morte 
per il maltempo negli S. II. 

Un ragazzo tredicenne schiacciato ila un albero sradicato dal vento 

NEW YORK, 22 — Quattro 
persone sono perite in segui
to al maltempo che ha im
perversato ieri su alcune zo
ne " centro-roccidentali della 
Confederazione americana. Il 
maltempo è • stato caratteriz
zato da violenti tornados, da 
venti impetuosi, da temporali 
e da tempeste di polvere. Al 
Minnesota meridionale e cen
trale sono stati particolar
mente colpiti una dozzina di 
centri situati lungo una stri
scia di 320 Km. Ivi due uo
mini sono morti. 

Venti violentissimi, seguiti 
da pioggia e grandine, han
no imperversato nell'Iowa 
settentrionale, dove un ra
gazzo di 13 anni è rimasto 
schiacciato da un albero sra
dicato dal vento. Nelllllinois 
il vento ha scaraventato in 
terra, provocandone la morte, 
un uomo che viaggiava su di 

TUBICI Wtl I I HlfAiAIIA WESSB SAVMA 

Due piloti muoiono 
nella caduta di un aereo 
ALBISOLA, 22. — P o c o 

prima di mezzogiorno ad Al-
,bisola Superiore, in località 
Santuario della Pace, un ae 

.reo da turismo a due posti 
«F. I* 3» dell'Aereo Club 
di Genova, sul quale si tro
vavano il ten. coL. istruttore 
della riserva Mario Ottolini 
di anni 62 e il geometra Bru
no Devoto di anni 37, tenen
te pilota della riserva, e che 

'si era alzato alle ore 10,55 
ì dall'aereoporto di - Novi Li
gure per un-volo di propa
ganda con lancio, di manife
stini Teclamistici su Savona, 
nell'effèttuare u n a virata a 
quota molto bassa, urtava 
con -un'ala contro i fili della 
corrente ad alfa tensione lun
go' la «trada Albisol* - Sas-
«tìle. 

«= L'urto faceva girare l'aereo 
su se stesso e successivamen
te lo faceva cappettare sul 
greto del torrente Rio Ba-

ove ai sfasciava. I due 
morti' sul colpo. 

della «datura •©-
l amet ta* di-

..*?•* ~ . . •• r•;/,.• , . . 

rigenti d e g l i aereoporti ' di 
Villanova d'Albenga e Novi 
Ligure. 

Nuove scosse 
di terremoto i» Tinto 

ISTANBUL. 22. — Nuove 
scosse di terremoto sono state 
avvertite oggi a Maryas e a 
Balya, nella zona della Tur
chia occidentale che alcuni 
giorni* or sono è stata deva
stata dà un violento terre
mòto.' 

Alcune case sono state 
danneggiate nelle due loca
lità' ma l fortunatamente non 
si- lamentano vittime. .. i • . 

'NeV contempo -r- secondo 
le più recenti informazioni 
pervenute dalla zona colpita 
— soltanto un quarto della 
macerie provocate dalle scos-
se è stato rimosso. Non si «-
sclude che altre vittime sìa* 
no tuttora sepolte sotto la 

una motocicletta. Nel Wi
sconsin, tre persone sono ri
maste ferite. A Kansas City, 
il vento impetuoso (più di 
100 Km. orari) ha. alimentato 
uh incendio scoppiato. in un 
campo fino a propagarlo ad 
un grosso'deposito di rottami 
che ha subito danni per un 
milione di dollari. Nel Mis
souri occidentale il vento ha 
sradicato alberi e 'danneg
giato case di abitazione. 

Lo stato delle comunica
zioni, seriamente disorganiz
zate, non permette ancora di 
stabilire un bilancio preciso 
dei danni materiali. 

LA CRISI AUSTRIACA 

Figi rinuncia «trincamo 
di toniwe H governo 

VIENNA. 22 — 11 Canccllie 
re Leopold Figi, del Partito 
popolare democristiano austri* 
co. ha abbandonato oggi i suoi 
sforzi intesi alla formazione di 
un governo di coalizione ed 
ha rinunciato all'incarico con
feritogli dal presidente della 
Repubblica Thoodor Koerner. 

Figi continuava a presiedere 
il Gabinetto anche dopo l'esito 
delle elezioni del 22 febbraio. 
nelle quali il Partito d.c. aveva 
ottenuto solo 74 dei 165 seggi 
della Catmen Bassa. 

I democristiani non sono riu
sciti a raggiungere l'accordo con 
i socialdemocratici. Essi hanno 
proposto ora la candidatura del 
Presidente del loro Partito Ju
lius Raab. nel tentativo di tor
nare un governo di coalizione 
con le destre naziste. 

del sione a questa categoria 
sussìdio di disoccupazione. 

A proposito degli statali. Di 
Vittorio ha dichiarato che se 
il Parlamento non accoglierà la 
mozione presentata per un ac
conto in loro favore, verrà fat
to appello a tutti gli interessa
ti per una adeguata azione 
sindacale. 

Un conti* « Di Vittorio 
snRi sifMDone siniacite 
VERONA. 22 — 11 Segretario 

Generale della CGIL, Di Vit 
torio, in un discorso pronun 
ciato stamane, dopo aver criti 
calo la nuova legge elettorale, 
contraria alla Costituzione re
pubblicana,, ha passato in ras
segna vari - problemi. sindacali 
per la>cui soluzione, la'CGIL 
si'sta'battendo: tra esci n con
globamento dei salari per ope
rai ed impiegati dell'industria, 
con la-conseguente perequazio
ne dei salari reali, e gli au
menti salariali alle donne, U 
cvnniioac ocirassiiiraza ros* 
letti» ai hran Isaii agricoli « 

" "" a sa 

Tre detenuti uccisi 
mentre tentano di evadere 
NEW YORK. 23 — Nel corso 

di una fallita evasione dal car
cere della contea di Tarrant, 
tre detenuti sono stati uccisi 
ed un quarto e stato ferito da
gli agenU di custodia. 

I detenuti, armati di bastoni 
e di rozze armi da punta e da 
:aglio. hanno assaltato un agen
te di custodia, tentando di li
berare altri cinque prigionieri. 
Raggiunto velocemente il luo
go dove gli agenti conservano 
le armi, hanno tentato dt im
padronirsene. ma sono stati ac
colti dal fuoco delie guardie 
carcerarle accorse. 
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jzione sarebbe praticamente 
seppellita e il popolo verreb
be defraudato di un diritto 
che gli è garantito dalla Co
stituzione. Il 2 Giugno, ricor
da Terracini, fu cambiata la 
forma istituzionale dello Stato 
con un non grande scarto di 
voti. Ma nessuna crisi politi
ca si aperse perchè ognuno 
senti che occorreva inchinarsi 
alla suprema volontà del po
polo. Il problema si ripresen
ta oggi con questa legge. Sol
tanto se essa fosse accettata 
dalla maggioranza degli elet
tori ! risultati delle prossime 
elezioni non potrebbero es
sere invalidati. Non si può 
quindi impedire al popolo di 
pronunciarsi su una legge che 
sconvolge alle basi il nostro 
ordinamento costituzionale. 

Ma anche alla richiesta del
l'urgenza 1 clericali rispondo
no con i consueti cavilli e i 
richiami al Regolamento. Essi 
vogliono seppellire ogni cosa 
sotto il peso dei loro voti allo 
scopo di impedire che si svi
luppi un dibattito. A questa 
manovra l'Opposizione reagi
sce energicamente e BERTO
NE ignora il richiamo al re
golamento avanzato d a l l a 
maggioranza e pone in vota
zione per appello nominale la 
proposta d'urgenza. La mag
gioranza la respinge. 

Sono le 14,45. Solo a que
st'ora la seduta mattutina è 
tolta. 

l t pensioni di guerra 
La seduta si riapre alle ore 

17 con una rapida discussio
ne sulla richiesta delle sini
stre di illustrare subito gli 
ordini del giorno presentati 
sulla legge. A nome della Pre
sidenza. Bertone ha dichiara
to che si riparlerà della posa 
dopo le dichiarazioni del go
verno. SCOCCIMARiRO e 
TERRACINI hanno chiarito 
però che l'opposizione riven
dica questo diritto. SCELBA 
e il d.c. BOSCO hanno da 
parte loro affermato che il 
governo vuoi passare senza 
alcun ordine del giorno al 
voto sulla fiducia, ma che co
munque una decisione in pro
posito sarà presa in seguito 
lasciando la questione in so
speso. 

Ha preso quindi la parola 
il relatore di maggioranza 
SANNA RANDACCIO il qua
le ha pronunciato quello che 
si potrebbe definire il discor
so del «ve lo dirò poi». Per 
due ore egli hn annunciato 
che avrebbe parlato « poi » di 
questo e di quell'argomento 
fondamentale, arrivando alla 
fine^ senza aver spiegato nò 
cos'è la legge, né cos'è il pre
mio, né qual'è la giustifica
zione giuridica dell'imbroglio 
governativo. Ha invece po
lemizzato violentemente coi 
senatori liberali e degli altri 
part iti • governativi- • che ap
provano in aula la legge, ma 
nei icorridoi .«/anno i don 
Basilio e pugnalano alle spal
le i sostenitori del progetto » 
e ha spiegato che gli stava 
« molto a cuore » di difen
dersi dell'accusa di presenta
re una legge eguale a quella 
Acerbo. 

Infine, alle 19, annuncian
do per l'ultima volta che del 
premio avrebbe parlato «poi», 
il relatore si è rimesso a se
dere e la seduta è stata rin
viata alle 21,30. 

La seduta notturna è sta
ta occupata dalla discussione 
di due importanti provvedi
menti: assistenza ai tuberco
lotici e pensioni di guerra. 

Sul primo punto le sinistre 
hanno ottenuto una grande 
vittoria facendo approvare il 
progetto di legge Berlinguer 
che migliora il sussidio post-
sanatoriale agli assistiti dai 
consorzi antitubercolari. I 
nuovi sussidi sono: 500 lire 
giornaliere per un anno ai 
capofamiglia; 300 lire giorna
liere per i primi sei mesi e 
200 lire giornaliere per i suc
cessivi sei mesi ai non capo
famiglia. I democristiani 
hanno tentato di rinviare 
questi benefici al 1. luglio, 
ma le sinistre sono riuscite 
a far approvare un emenda
mento secondo cui l'assisten
za decorrerà dalla pubblica
zione del provvedimento sul
la Gazzetta Ufficiale. . 

Il Senato doveva quindi 
discutere il progetto di legge 
per i miglioramenti alle pen
sioni dei mutilati, vedove e 
orfani di guerra. La discus
sione era stata interrotta una 
decina di giorni fa dopo che 
le sinistre avevano costretto 
il governo a promettere che 
avrebbe riesaminato il pro
prio insufficiente progetto, 
per migliorarlo, riunendo al
l'uopo la commissione com
petente. Era quindi logico 
che ieri sera la commis
sione presentasse le nuove 
proposte concordate per mi
gliorare le pensioni a que
sta infelice categoria. E' av
venuto invece che la commis 
sione non è stata riunita e 
che i democristiani, per pro
prio conto, hanno presentato 
un gruppo di proposte, con
cordate col governo, di visi
bile importanza. 

I compagni RUGGERT e 
PALERMO hanno immedia
tamente rilevato come questo 
sistema costituisca un vero e 
proprio inganno diretto a li
berare il governo dei suoi 
impegni ed a truffare i pen
sionati di guerra. Lo sconcio 
era tosi palese che gli stessi 
gruppi governativi sono stati 
costretti a dar ragione alle 
sinistre. Queste hanno quìn 
di proposto che la commis
sione si riunisca stamattina 
in modo che in serata, in 
una nuova seduta notturna, 
alle ore 22, il Senato possa 
esaminare le nuove proposte. 
La richiesta è stata accetta
ta all'unanimità. 

Stamane alle 10 riprenderà 
invece la discussione sulla 
\eeet elettorale. 

al Presidente Gottwald 
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PRAGA — Alcu
ni momenti delle 
commosse esequie 
che il popolo ceco
slovacco ha tribu
tato al Presidente 
Clement Gottwald. 
In alto, il Museo 
nazionale, alla im
boccatura d e l l a 
Piazza San Ven-
ceslao, durante i 
discorsi dei compa
gni Bulganin e Za-
potocky; al centro, 
un aspetto dell'im
mensa Piazza San 
Venceslao, gremita 
di popolo; in basso, 
la bara del Pre
sidente Gottwald, 
seguita da un in- [ 
terminabile corteo, 
sfila fra due fitte 
ali di popolo. 
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